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GIORNATA NAZIONALE DELLA FORMAZIONE 



INTRODUZIONE AI LAVORI

Il Presidente Andrea Sisti 



LA FORMAZIONE:

IL PUNTO DI PARTENZA 



Art. 7 del D.P.R. 7 agosto 2012, n.137

Formazione continua

Comma 1 ".... Al fine di garantire la qualita' ed efficienza della

prestazione

professionale, nel migliore interesse dell'utente e della

collettivita', e per conseguire l'obiettivo dello sviluppo

professionale, ogni professionista ha l'obbligo di curare il continuo

e costante aggiornamento della propria competenza professionale

secondo quanto previsto dal presente articolo. 

La violazione

dell'obbligo di cui al periodo precedente costituisce illecito

disciplinare. ..."



Art. 7, del D.P.R. 7 agosto 2012, n.137

Formazione continua

Comma 2 . I corsi di formazione possono essere organizzati, ai fini del

comma 1, oltre che da ordini e collegi, anche da associazioni di iscritti

agli albi e da altri soggetti, autorizzati dai consigli nazionali degli ordini o

collegi. Quando deliberano sulla domanda di autorizzazione di cui al

periodo precedente, i consigli nazionali trasmettono motivata proposta

di delibera al ministro vigilante al fine di acquisire il parere vincolante

dello stesso.



Art. 7, del D.P.R. 7 agosto 2012, n.137

Formazione continua

Comma 3 Il consiglio nazionale dell'ordine o collegio disciplina con

regolamento, da emanarsi, previo parere favorevole del ministro

vigilante, entro un anno dall'entrata in vigore del presente decreto:

a) le modalità e le condizioni per l'assolvimento dell'obbligo di

aggiornamento da parte degli iscritti e per la gestione e l'organizzazione

dell'attività di aggiornamento a cura degli ordini o collegi territoriali,

delle associazioni professionali e dei soggetti autorizzati;

b) i requisiti minimi, uniformi su tutto il territorio nazionale, dei corsi di

aggiornamento;

c) il valore del credito formativo professionale quale unità di misura della

formazione continua.



Art. 7, del D.P.R. 7 agosto 2012, n.137

Formazione continua

Comma 4 Con apposite convenzioni stipulate tra i consigli nazionali e le

università possono essere stabilite regole comuni di riconoscimento

reciproco dei crediti formativi professionali e universitari. Con appositi

regolamenti comuni, da approvarsi previo parere favorevole dei ministri

vigilanti, i consigli nazionali possono individuare crediti formativi

professionali interdisciplinari e stabilire il loro valore.

Comma 5 L'attività di formazione, quando è svolta dagli ordini e collegi,

può realizzarsi anche in cooperazione o convenzione con altri soggetti.

Comma 6 Le regioni, nell'ambito delle potestà a esse attribuite

dall‘articolo 117 della Costituzione, possono disciplinare l'attribuzione di

fondi per l'organizzazione di scuole, corsi ed eventi di formazione

professionale.



IL REGOLAMENTO 

Regolamento per la formazione professionale continua, in attuazione 

dell’art. 7 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137

Consiglio dell’Ordine Nazionale dei dottori agronomi e dei dottori 

forestali 

Pubblicato il 30 novembre 2013 sul Bollettino Ufficiale Ministero 

Giustizia 

Anno CXXXIV - Numero 22 

Roma, 30 novembre 2013

–



IL PERCORSO, 

IL LAVORO  FATTO INSIEME 

CONAF – ORDINI –FEDERAZIONI

Marcella Cipriani 



PIANI FORMATIVI: ORDINI POF 2014 POF 2015

ORDINI N° ORDINI N°

Ordini che hanno presentato piano 

formativo e successivamente hanno 

implementato gli eventi 49 46

Ordini che hanno caricato  gli eventi 

senza presentare piano formativo 19 16

Ordini che hanno presentato piano 

formativo ma non hanno 

implementato alcun evento 5 10

Ordini che non hanno presentato 

piano formativo e non hanno 

implementato alcun evento

13 (8 sostituiti dalle 

federazioni) 

14 (9 sostituiti dalle 

federazioni)  



PIANI OFFERTA FORMATIVA: FEDERAZIONI
POF 2014 POF 2015

FEDERAZIONI FEDERAZIONI

FEDERAZIONI  che hanno presentato piano 

formativo e successivamente hanno implementato 

gli eventi 4 7

FEDERAZIONI che hanno caricato  gli eventi senza 

presentare piano formativo 5 2

FEDERAZIONI che hanno presentato piano 

formativo ma non hanno implementato alcun evento 1 2

FEDERAZIONI  che non hanno presentato piano 

formativo e non hanno implementato alcun evento 6 5



PIANI OFFERTA FORMATIVI 2016

98% presentazione POF 2016 

82%POF 2016 approvati 



POF 2016 POF 2016

ORDINI FEDERAZIONI

ORDINI CHE HANNO 

PRESENTATO IL POF 71

FEDERAZIONI CHE 

HANNO PRESENTATO UN 

PROPRIO POF 

supplementare 6

ORDINI CHE HANNO DELEGATO 

LA FEDERAZIONE (UMBRIA-PVA-

ABRUZZO) 13

FEDERAZIONI CHE 

HANNO PRESENTATO IL 

POF SU DELEGA DEGLI 

ORDINI 3

ORDINI CHE NON HANNO 

PRESENTATO IL POF 2

FEDERAZIONI CHE NON 

HANNO PRESENTATO UN 

POF
7



EVENTI e CFP  

ANNO 2013 2014 2015 2016

TOTALE 

TRIENNIO 

2014-2016 

EVENTI 543 956 1201 545 3245

CFP 326 813 1099 411 2649



Linee guida per la FORMAZIONE CONTINUA PER IL PERIODO 2017-2019

COME SI PREDISPONE IL PIANO OFFERTA FORMATIVA?

ANALISI DEI FABBISOGNI  

definizione  quantitativa

definizione  qualitativa

CONOSCENZA TIPOLOGIA 

ISCRITTI 



ANALISI DEI FABBISOGNI  

Definizione  quantitativa

Numero destinatari 

piano formativo (numero 

minimo chi ha obbligo 

formativo) 

Numero partecipanti agli 

eventi

Numero neo iscritti

Chi esercita la 

professione si sensi 

dell’art 3 L3/76

Numero medio in base 

alla dimensione degli 

ordini 

<100 iscritti=20

>100<300 iscritti=30

>300<500 iscritti = 40

>500 iscritti =50 

Iscritti l’anno precedente

Calcolo n° iscritti x2,5 CFP (fabbisogno annuo per iscritto oltre alle attività fuori catalogo)

/numero medio partecipanti 



ANALISI DEI FABBISOGNI  

Definizione  qualitativa

Crediti di AFM

(metaprofessionale) 

N° neo iscritti x 1 

/numero medio 

partecipanti a 

evento 

MIN 1 

N° destinatari 

piano formativo 

x 0,34 CFP 

/numero medio 

partecipanti 

evento

Il numero maggiore tra 



ANALISI DEI FABBISOGNI  

Definizione  qualitativa

Crediti di AFC 

(caratterizzanti ) 

Indirizzi al livello nazionale 

-Paesaggio ed identità territoriale

-Uso sostenibilità dei fitofarmaci 

-Sviluppo rurale 

-Sistemi di sicurezza territoriale

-Qualificazione delle produzioni 

-Valutazioni immobiliari

-Agronomia ed arboricoltura urbana

-Agricoltura di precisione 

Applicazioni tecnologiche

Sistemi informativi territoriali 

Ambito formativo di mantenimento

Competenze consolidate 

Ambito formativo di sviluppo

Competenze in via di sviluppo per 

evoluzione del mercato professionale

Ambito formativo di innovazione

Anticipare la formazione rispetto a 

settori innovativi 



IL CALENDARIO della FORMAZIONE

PIANI OFFERTA FORMATIVA (POF) DI ORDINI E FEDERAZIONI 

DESCRIZIONE FASE Tempistica 

1
Deliberazione in consiglio dell'Ordine del 

Piano dopo analisi fabbisogni iscritti 
Prima del 15 novembre anno precedente

2 PRESENTAZIONE PIANO (I SEZIONE) 15 novembre anno precedente 

3 PARERE DI CONFORMITA' DEL CONAF Entro 30 giorni 

4 PRESENTAZIONE PIANO (II SEZIONE) EVENTI 30 giorni prima della realizzazione 

5 APPROVAZIONE PIANO (II SEZIONE) EVENTI 
Prima possibile (con silenzio assenso)

6

Condivisione e approvazione POF in 

Assemblea Ordine Entro 31 marzo anno formativo in corso 

7 EVENTUALE VARIANTE Max 2 entro il 30 aprile anno formativo in corso 

8 STATO FINALE  (Consuntivo POF) Entro il 31 dicembre anno formativo in corso



IL CALENDARIO DELLA FORMAZIONE 

Iscritti

DESCRIZIONE FASE Tempistica 

1
Comunicazione svolgimento 

attività formativa SU SIDAF 

entro 31 gennaio anno successivo 

(per il triennio 2014 -2016 vale la 

comunicazione  cumulativa entro 

il 31 gennaio)

2

Eventuale integrazione della 

documentazione richiesta 

dall'ordine 30 giorni dalla richiesta 

3
Richiesta certificato  di 

regolarità formativa all'ORDINE 
relativo all'ultimo triennio 

formativo concluso

4

eventuale ricorso ai contenuti 

del certificato 

entro 30 giorni dal rilascio (art 54 

legge 3/76) 



Consiglio 

Nazionale

INDIRIZZO 

Esigenze iscritti 

conoscenza del 

piano formativo e 

pianificazione 

propria attività 

formativa  

Esigenze degli 

ordini di 

flessibilità della 

gestione del 

sistema  

Uniformità 

al livello 

nazionale 

Necessità di 

pianificazione sulla 

base dei fabbisogni, 

Formazione è 

strategica 



POF 2014-2015

- Serie di eventi  -

Implementazione eventi

+ Crea nuovo evento 

Piano offerta formativa 2016

CASSETTI DI CFP 

Eventi 



PIANO FORMATIVO 2016 

SEZIONE I

CFP PER SDAF 

PIANO FORMATIVO 2016 

SEZIONE II 

Eventi 
SDAF 02 

SDAF 05 

SDAF 20 

SDAF 03



PIANO FORMATIVO 2016 SEZIONE I

PARTE GENERALE

Analisi dei fabbisogni formativi: Metodologia di rilevamento 

fabbisogni, risultati. 

Strategia e obiettivi: locali in armonia con quelli nazionali 

Organizzazione e priorità degli eventi : modalità di 

organizzazione e distribuzione degli eventi durante il corso 

dell’anno, 



PIANO FORMATIVO 2016 SEZIONE I PARTE SPECIFICA



Elenco formatori Delibera 398 inerente la

Costituzione dell’elenco dei Formatori nell’ambito del

Regolamento di Formazione n.3/2013

L’elenco dei formatori cataloga i formatori titolati ad

erogare formazione ai Dottori Agronomi e Dottori

Forestali

Criteri per l’iscrizione all’elenco dei formatori dei Dottore Agronomi e Dottori

Forestali

I Formatori iscritti all’elenco dei Formatori per i Dottori Agronomi e Dottori

Forestali, provenienti sia dal mondo della Ricerca, dell’Università che dal mondo

professionale e altri formatori -



INDAGINE sulle Professioni Tecniche in Italia

Gentile Agronomo/Forestale

la Rete delle Professioni Tecniche assieme al CONAF, in collaborazione con il Cresme, sta

realizzando un’indagine sul ruolo strategico delle professioni tecniche nell’economia

italiana. L’indagine è un punto di partenza per comprendere la realtà professionale a

livello locale e nazionale, e per intraprendere politiche da adottare per sostenere

l’impegno e il lavoro dei professionisti del nostro Paese.

TI chiediamo pertanto di compilare il questionario, per cui occorrono sono 10 minuti del

tuo tempo. L’indagine anonima, ed è on line su http://rpt.questionario.cresme.it/ .

Il sistema assegnerà un codice univoco personale che darà la possibilità di accedere alle 

informazioni già inserite e completare il questionario anche in tempi diversi.

I risultati dei questionari degli Agronomi e Forestali insieme agli altri professionisti della

Rete delle Professioni Tecniche contribuiranno alla definizione di un report nazionale

dedicato alle professioni tecniche per cui è fondamentale la vostra preziosa

collaborazione.
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